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Valore24 Centrale Rischi

Il ruolo del commercialista tra tesoreria e centrale rischi

Case History
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Figure 1. Financial literacy scores 

Sorted by total financial literacy scores (given in parenthesis) 
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30%

Bilancio

30%

Andamentale

40 %

Centrale 
dei rischi



La centrale rischi di Banca d’Italia

È un sistema informativo
sull’indebitamento della clientela delle
banche e degli intermediari finanziari
vigilati dalla Banca d’Italia
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DEFG



Istituzione e funzionamento
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Fonti normative

Delibera CICR - 16 maggio 1962

Delibera CICR 29 MARZO 1994

Circolare Bankit n.139 del 11 febbraio 1991 –

20mo aggiornamento 21 ottobre 2021



Limiti di censimento
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per i crediti di cassa e di 
firma (accordato o 

utilizzato)

€ 30.000,00

per il valore delle 
garanzie ricevute 

complessivamente 
dall’intermediario

€ 30.000,00

per il valore intrinseco 
delle operazioni in 
derivati finanziari

€ 30.000,00



Funzionamento
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Gli intermediari comunicano ogni mese
alla Banca d’Italia i rapporti di credito
e/o garanzia con la propria clientela
esistenti all’ultimo giorno del mese di
riferimento, per data contabile e non
per data valuta*

Tali dati debbono essere inviati
entro il 25° giorno del mese
successivo

*Si precisa che:
• il saldo è rettificato dalle partite in sospeso o viaggianti, ovunque contabilizzate, di cui sia

possibile individuare, entro i termini della segnalazione, il conto di destinazione finale
• le competenze, per spese e interessi, maturate periodicamente sulle aperture di credito in

conto corrente vanno segnalate con riferimento alla fine del periodo di competenza, anche se
contabilizzate in data successiva.
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Flusso di ritorno e flussi di andata
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Banca
Flusso di ritorno
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Cliente
Flusso di ritorno fino al 2010
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Cliente
Flusso di ritorno oggi
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Come richiedere la Centrale dei Rischi

FAX

POSTA SPID

PEC CONSEGNA A MANO
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Le nuove modalità di richiesta (1/2)

Banca d’Italia ha così “automatizzato” l’intero processo di richiesta di accesso ai dati
della centrale rischi, ottenendo due benefici immediati:

Procedura di richiesta semplificata per il richiedente

Tempi di risposta praticamente “immediati”, grazie al riconoscimento
digitale dell’identità del richiedente

L’attivazione del nuovo portale Web e la possibilità di effettuare la richiesta
anche tramite tablet o smartphone, permette ai diretti interessati di
accedere ai dati in centrale rischi in modo molto più semplice e veloce
rispetto al passato

Modalità di accesso alla Centrale Rischi via SPID o tramite CNS
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Le nuove modalità di richiesta (2/2)

richiede tempi più lunghi per verificare, caso per caso, la validità della
delega, per evitare di consegnare i dati CR a soggetti NON abilitati

Banca d’Italia intende penalizzare soprattutto le richieste effettuate tramite un
terzo delegato (ad esempio un consulente esterno all’azienda) perché:

Modalità di accesso alla Centrale Rischi via SPID o tramite CNS

Le nuove modalità facilitano l’accesso alla centrale rischi per i diretti interessati e
per gli altri soggetti interessati (ad esempio il legale rappresentante di società),
ma ci sono situazioni che Banca d’Italia è decisa a limitare
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Principio di individualità

Relazioni di tipo giuridico tra più soggetti solidalmente responsabili
nell’adempimento delle obbligazioni assunte nei confronti degli intermediari:
1) Cointestazioni
2) Società di fatto e società semplici
3) Società in nome collettivo
4) Società in accomandita semplice e per azioni limitatamente ai soci

accomandatari

Forme di coobbligazione

Le rilevazioni della centrale dei rischi sono caratterizzata dalla analiticità
delle posizioni individuali delle posizioni di rischi dei soggetti censiti
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La Centrale dei Rischi censisce anche i collegamenti che intercorrono fra:

1) Soggetto che rilascia la garanzia all’intermediario e il soggetto affidato 
dall’intermediario medesimo

2) Debitore ceduto e soggetto cedente nelle operazioni di factoring, sconto pro 
soluto e cessione del credito

3) Intermediario cedente e il soggetto cessionario nell’ambito delle operazioni di
cessione dei crediti da intermediari segnalanti a terzi

Collegamenti
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Responsabilità degli intermediari

Spirito di 
collaborazione 

degli 
intermediari 
partecipanti

Controllare le 
segnalazioni di 

rischio 

Rettificare le 
eventuali 

segnalazioni 
errate
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Segnalazione errata

Altrimenti interviene di sua iniziativa e applica le sanzioni di cui

all’art. 144 TUB

Ordine di cancellazione

Chiede all’intermediario di provvedere entro tre giorni lavorativi
successivi alla richiesta
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Categorie di censimento
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Richieste di prima informazione

Tramite questo servizio gli intermediari possono accedere alle informazioni di
rischio, sulla clientela che ha avanzato una richiesta di fido o correlata ad affidati,
di primo e di secondo livello, che differiscono in relazione al grado di dettaglio.

La prima informazione è attualmente disponibile con una "profondità storica" sino a
36 mesi (24 mesi per le "famiglie consumatrici" elevabili a 36 qualora si presentino
collegamenti con società in difficoltà).
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Strumenti di valutazione e indici di anomalia 
da monitorare

VALUTAZIONE DELLA CENTRALE RISCHI

Anomalie gravi (sofferenze, passaggi a perdita, procedure concorsuali)

Tensione di utilizzo

Numero di intermediari segnalanti

Sconfinamenti sul sistema

Andamento e durata degli sconfinamenti

Andamento del ricorso al credito e volumi
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È allora necessario avere un report sulla C.R. 
di Bankit?
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Più che necessario è VITALE…
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PER…tutti coloro che vogliono approfondire l’analisi dello stato di salute finanziaria
di un’impresa, come ad esempio:

Imprese
Commercialisti

Consulenti finanziari indipendenti

Promotori finanziari

CFO

Consulenti d’azienda
Giuristi d’impresa 

Responsabili amministrativi
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Perché serve un report nella consulenza?

I Report permettono di 
analizzare l’indebitamento 
e la struttura finanziaria

(imprese e privati)

gestire pro-attivamente la propria tesoreria

fornire una visione consapevole del merito creditizio

accedere al credito bancario a condizioni più vantaggiose

migliorare il rating bancario e il rapporto con il sistema bancario 

consentire un costante monitoraggio degli affidamento 

correggere eventuali disequilibri finanziari
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Possibilità di svolgere 
simulazioni 

Il valore aggiunto

Attribuzione rating Supporto al professionista
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valore24.com/centrale-rischi


